DOLCEZZA SENZA FINE ALLA TUA DESTRA 


ADORAZIONE EUCARISTICA COMUNITARIA


(MARTEDI 12 MARZO ORE 18.30)








GUIDA: «La ragione più alta della dignità dell’uomo consiste nella sua vocazione alla comunione con Dio»  così recita la G.S. al numero ,19.  Il rapporto con Dio in Cristo Gesù deve raggiungere tanta intimità e profondità da divenire comunione, comunicazione e donazione di vita.  La vita cristiana nelle sue molteplici espressioni è sempre ed essenzialmente vita di comunione con Dio.  Chi scopre questa verità fondamentale è come quel mercante della parabola evangelica: vende tutto, lascia ogni cosa, si libera da tutto ciò che può ostacolarlo e si mette alla ricerca del volto di Dio. 


La preghiera silenziosa, prolungata e continua sono indispensabili per individuare e cogliere la perla preziosa: Cristo Gesù. Solo contemplando l’Eucaristia ci sarà svelato l’amore di Dio per l’uomo.





CANTO:





Cel.: 		Nel nome Padre del Figlio e dello Spirito Santo.


Tutti: 	Amen.


Cel.: 	Il Cristo presente nel mistero insondabile dell’Eucarestia sia con tutti voi.


Tutti: 	E con il tuo spirito





Cel.: 	Benedetto il Dio nostro in ogni tempo, ora e sempre e nei secoli dei secoli.


Tutti: 	Gloria a te, Dio nostro, gloria a te!


Cel.: 	Re celeste, Paraclito, Spirito di verità, tu che ovunque sei e tutto riempi, tesoro di beni e datore di vita, vieni e abita in noi, purificaci da ogni macchia, e salva, o Buono, le anime nostre.


Tutti: 	Santo Dio, santo forte, santo immortale, abbi pietà di noi.





Cel.: 	Gesù, siamo qui alla tua presenza perché abbiamo fame e sete di te.  Saziaci con la tua presenza Eucaristica! Tu che vivi e regni in eterno con Dio Padre nei secoli dei secoli.


Tutti: 	Amen.





Seduti – breve pausa di adorazione





IN ASCOLTO DELLA PAROLA





GUIDA: Se in principio c’era il Verbo (la Parola) e da Lui, venuta tra noi, è cominciata ad avverarsi la nostra redenzione, è chiaro che, da parte nostra, all’inizio della storia personale di salvezza ci deve essere il silenzio: il silenzio che ascolta, che accoglie, che si lascia animare.  Certo, alla parola che si manifesta dovranno poi corrispondere le nostre parole di gratitudine, di adorazione, di supplica; ma prima c’è il silenzio.





Silenzio di contemplazione





Dal libro della Sapienza (18,14-15)


Lettore: 	Mentre un profondo silenzio avvolgeva tutte le cose, e la notte era a metà del suo corso, la tua parola onnipotente dal cielo, dal tuo trono regale, guerriero implacabile, si lanciò in mezzo a quella terra di sterminio, portando, come spada affilata, il tuo ordine inesorabile. Parola di Dio














PREGHIERA COMUNITARIA





Tutti:	Signore Gesù, quanto è grande il tuo amore per noi!  Alla tua presenza, nel sacramento dell’Eucarestia, ne facciamo esperienza.  Vogliamo lodarti, ringraziarti, esprimerti la nostra riconoscente fiducia.  Da te, Signore, più non ci allontaneremo.  Tu penetra e trasforma la nostra vita con il tuo amore e rendici veri contemplativi, anime a te consacrate che portano nel mondo i segni del tuo amore.  





Guida: Ad ogni strofa ripetiamo: Venite alla sorgente, voi che avete sete.





Lettore:


Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla;


su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.


Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, per amore del suo nome.  





Se dovessi camminare in una valle oscura, 


non temerei alcun male, perché tu sei con me.  


Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.  





Davanti a me tu prepari una mensa 


sotto gli occhi dei miei nemici; 


cospargi di olio il mio capo.  


Il mio calice trabocca.  





Felicità e grazia mi saranno compagne 


tutti i giorni della mia vita, 


e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni.  





Preghiere personali nel silenzio del cuore 





GUIDA: Non bisogna lasciarsi assorbire e consumare dalle cose, ma si deve piuttosto lasciar sempre libero un varco verso il Mistero insondabile di Dio. Perché è da questo varco che scende ciò che feconda l’agire quotidiano.








Dal Vangelo secondo Luca (10, 38-42)


Lettore: 	In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse alla sua casa. Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; Marta invece era tutta presa dai molti servizi: pertanto, fattasi avanti, disse: «Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire?  Dille dunque che mi aiuti».  Ma Gesù le rispose: «Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti, per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c’è bisogno.  Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta». 


Parola del Signore.


Pausa di riflessione e adorazione personale 


	


PREGHIERA COMUNITARIA





Tutti:	Gesù, tu sei l’unica cosa necessaria.  Tu sei la via, la verità, la vita.  Tu sei la sorgente dell’amore, tu la vera luce  che illumina ogni uomo.  Alla tua luce, vediamo la luce.  Attiraci a te Signore con la tua grazia a trasformarci con il tuo amore, rendici testimoni autentici della tua carità.  Donaci la semplicità di lasciarci educare da Te e di fare esperienza della tua potenza dentro la nostra storia. Liberaci dalla tentazione del protagonismo e dall’affanno. Rendici strumenti docili e fedeli. 


Donaci la capacità di ascoltare la tua parola. Fa che ne restiamo presi, afferrati da te che sei l’unico necessario. Anche se siamo poveri tu ci puoi cambiare.





Breve adorazione personale





Dal Vangelo secondo Giovanni (17,21-25) 





Lettore: 	Durante l’ultima Cena Gesù pregò così: «Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.  E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me. Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo. Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto; questi sanno che tu mi hai mandato.  E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro». Parola del Signore.


 





PREGHIERA COMUNITARIA





Tutti: 	Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura? 


Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore? 


Quando mi assalgono i malvagi per straziarmi la carne, 


sono essi, avversari e nemici, a inciampare e cadere. 


Se contro di me si accampa un esercito, il mio cuore non teme; 


se contro di me divampa la battaglia, anche allora ho fiducia. 





Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: 


abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, 


per gustare la dolcezza del Signore ed ammirare il suo santuario. 





Egli mi offre un luogo di rifugio nel giorno della sventura. 


Mi nasconde nel segreto della sua dimora, mi solleva sulla rupe. 


E ora rialzo la testa sui nemici che mi circondano; 


immolerò nella sua casa sacrifici d'esultanza, inni di gioia canterò al Signore. 





Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi. 


Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”; il tuo volto, Signore, io cerco. 


Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. 


Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 





Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, ma il Signore mi ha raccolto. 


Mostrami, Signore, la tua via, guidami sul retto cammino, a causa dei miei nemici. 


Non espormi alla brama dei miei avversari; 


contro di me sono insorti falsi testimoni che spirano violenza. 


Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi. 


Spera nel Signore, sii forte, si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.








Breve adorazione personale





Riflessione del celebrate





Canto:


RENDIMENTO DI GRAZIE E INVOCAZIONE





Cel.: 	Ti ringraziamo, Signore, per tutte le visite che hai fatto all’uomo. Ti rendiamo gloria insieme con la Vergine Maria che ha potuto accoglierti, Verbo eterno, nel suo seno. Ti ringraziamo con tutta la chiesa che gode della tua presenza nell’eucaristia ed ascolta la tua parola. Ora, ti supplichiamo, nella tua infinita bontà ascolta la nostra supplica.





Guida: 	Con fede ripetiamo: Saziaci, Signore, con la tua presenza.





	


Gesù, nel Sacramento dell’Eucaristia sei per noi pane di vita disceso dal cielo per colmarci delle tue grazie, delle tue benedizioni, per comunicarci il principio di ogni virtù e santità.


Tutti:	Saziaci, Signore, con la tua presenza.





Gesù, tu sei per noi cibo che spiritualizza, che purifica, che attira verso Dio, che trasfigura la nostra esistenza e ci introduce nella comunione d’amore della S. Trinità.


Tutti:	Saziaci, Signore, con la tua presenza.





Gesù, siamo qui alla tua presenza perché abbiamo fame e sete di te.  


Tutti:	Saziaci, Signore, con la tua presenza.





Gesù, aprici allo stupore per ogni tua visita e ad una gratitudine grande, anche nei momenti di oscurità e di fatica.


Tutti:	Saziaci, Signore, con la tua presenza.





Gesù, ascoltandoti con amore, fà che impariamo la disponibilità, la dolcezza, la generosità, la delicatezza perché tu possa trovare ospitalità nella nostra vita.


Tutti:	Saziaci, Signore, con la tua presenza.





Cel.: 	O Parola eterna, tu che sei con Dio, tu stessa Dio, per mezzo dite Dio ha creato ogni cosa e senza dite non ha creato nulla. Tu sei la vita e la vita è luce per gli uomini. A quanti credono in te, concedi di diventare figli di Dio e di godere la tua pienezza di grazia e di verità. Ascolta benigno le nostre invocazioni. Tu che vivi e regni nei secoli eterni.


Tutti: 	Amen.








BENEDIZIONE EUCARISTICA E DISTRIBUZIONE DELL’EUCARESTIA





ORAZIONE FINALE





Cel.:	Ti rendiamo grazie, o Dio, Padre nostro: tu ci doni di accogliere nella gioia e nella pace colui che viene a farci visita; aiutaci a non avere altra preoccupazione che quella di ascoltare la sua parola; di essere colmati, al di là di ogni nostro desiderio, della comunione col suo mistero. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.


Tutti: 	Amen.





CANTO FINALE: È bello lodarti
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